
N O T E  d i  E m m a n u e i b  C i c o g n a  a l i a  s t o r i a  n i  q u e s t o  m o n a s t e r o  s c r i t t a  

d a  G i o v a n n i  d o t t o r e  R o s s i .

( 1 )  Historiarum Coenobii D. Iuslinae Patavinae libri sex ec. auctore D. Iacobo Cavacio Pata­
v in o. Secunda impressio. Patavii M D C X G V I .  4- La prima edizione è del M D C V 1. Ve* 
netiis.

(2) L ’ originnle veduto d a l Rossi, a/ memento d ella  soppressione della Congregazione, pas­
sò a Padova con altri mss. dell'O lm o, e libri già spettanti a questo Cenobio, come di­
rem o in seguito, e ciò per ordine d e l R. Demanio. (V e d i la nota 299). Non ho m anca­
to d ’ indagare colà se tuttora vi si truovi, e m i f u  risposto, ch e non si sa ove sia. Buon 
per n oi però, che presso i l  chiarissim o cavaliere mons. M oschini esiste una esatta copia 
cavata ad literam dall'originale citato dal Rossi, lo  potei per la notissima gentilezza  
d e l possessore esam inarla a tutto agio, e qui brevemente la descrivo : Codice cartaceo  
in '/.(. piccolo d e l principio del secolo X V 111, carattere nitido, legatura a ll’olandese, con­
tenente la storia latina, e italiana di questo cenobio ambe scritte d a ll' Olmo ; notar do­
vendosi però che l'O lm o non tradusse in italiano alla lettera la storia che prima dettò 
in latino, ma l ’ accorciò, ammise varie riflessioni, notizie e docum enti, che trovami nel 

latino, ed è parimenti diversa la divisione de’ libri. IL testo latino comincia : Historiarum 
Insulae s.Georgii cognoniento Majoris juxta Venetiaspositae, antiquitate, situs amoenitate 
rerumque gestarum dignitale celeberrimae a prima templi structura a n n o D C C L X X X X  
ad annum M D C X I X  auctore Fortunato Ulmo ejusdem insulae Monacho patria veneto.
L ib er  primus. C ultus erga D eum  apud Venetos semper v ig u it ...........Liber secundus:
O rientalis Im perli hahenas A le x io  Comneno m o d era n te ........... L iber tertius . Tribuno
abbati qui quatuor supra triginta annos rerum potitus est prospera cuncta f u e r e ...........
L ib e r  quartus . V en eti qui Pontifìci obsequium christianissimo cmni tempore praestite- 
re . . . . (a). L ib er  quintus. Isidorus Rutenorum episcopus quem rubro decoratum ga­

lero  . . . .  F in isce l ’opera latina co lle  parole : Tantis itaque adauctus juribus Antonius 
M auro quae millibus impensis praestita sunt Ce null’altro) (b). I l  testo italiano comincia: 
Istoria dell’ isola di s. Giorgio M aggiore di Venezia descritta da d. Fortunato C im o  ve­
neziano M  C. Libro prim o: Fiori in ogni tempo presso de’ veneziani con somma loro 
lod e  il culto di Dio . . . .  Libro secondo: Era imperatore dell’ Oriente Alessio, e risiede­
v a  nella ciità di Costantinopoli . . . .  Libro terzo: L ’ anno stesso 1110  avanti che fossero 
portate l ’ossa di s. Stefano . . . .  Libro quarto 1 Saladino Dandolo dopo il Bollani fu il 22. 
abate . . . .  Libro quinto : Quando fu portata la relìquia del capo di s. Giorgio . . . .  F i­
nisce il testo italiano colle parole: non era quello luogo da fabbricarla rispetto agli stre­
piti di barche che le passano sotto con infinite grida e giorno e notte. Così finisce questa 
istoria volgare (c). V i  è aggiunto lo elenco degli abbati d a l  982 al 1617  inclusive. E  ve- 
d esi che l ’autore aveva intenzione d i proseguire, perchè, parlando d el sepolcro dei dogi 
Leonardo Donato, e M arcantonio M em m o dice: dei quali si scriverà da noi quando ar­
riverem o ai tempi della morte e sepoltura dei detti principi: ma nulla ne ha scritto , 
sebbene d e l  16 17  fo ssero  già morti.

M a  se non abbiamo qui più l ’ originale latino veduto d a l Rossi, ne abbiamo peraltro 
uno pur originale che vedesi essere il primo getto d ell’ opera . E cco come pervenne a 
noi cotesto codice, eh ’ è in gran fo lio , cartaceo, legato] in vitello, oggidì esistente nel­
la  M arciana. Questo autografo spettava già alla  biblioteca di san Georgio Maggio­
re, e l ’abate M orelli vi avea fa tto  incollare sull'interno della sopracoperta lo stem~ 
ma della Repubblica, e della  biblioteca M arciana, indizio che doveva essere conser­
vato e tenuto in isthna. Ora, soppressa la Congregazione, questo Codice restò nel­
le  stanze d i den Lio Bem bo m onaco, patrizio veneto, che sei ’portò nella sua casa

(«) In questo libro quarto vi è un vacuo nell’ Ori- (b) Non è compiuta l’opera latina, giungendo soltan- 
ginale dalla facciata 5a5 alla 528, quindi dall’ an- to all’ anno 1480 circa.
no 1296 al 1337 circa. (c) Finisce colla nomina dell’abate Jacopo di 5. Fe­

lice, del i5gg.
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